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Cirillo. 

Sincero. 

Prospero. 
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Giacinto. 



Griffone. 

Baglio. 

Fracasso. 
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Cantanti d' ambo i sessi. 


Quattro' o cinque fanciulli che non parlano. 
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FA BISOGNO 

VESTIARIO. r 

Costumi del giorno. 

ATTO primo; 

Camera ad uso studio teatrale. — Giornali. — Due 

scrivania. Sedie. — L J occorrente per iscrivere . — • 

Quadri di cantanti , ballerini , ecc., appesi alle pa- 
reti . — Cartellone con lettere grandissime. Agenzia 
Teatrale. — Cinque lettere. — Un paniere. — Una 
cambiale. — Un prosciutto ed alcuni salami , legati 
insieme , portanti un indirizzo con scritto Souvenir. 

— Cesta con dodici bottiglie di champagne. — Una 
museruola da cani. — Rotoli di musica. — Uno 
spartito di musica pel maestro. — Altro per Calan- 
dra , che porta il servo. — Una scrittura teatrale 
stesa in un foglio grandissimo. — Una carta scritta. 

— Danaro. 

ATTO SECONDO. 

Scena come nei precedente. — Diversi biglietti d’ in- 
gresso di Teatro. — Lettera scritta. — Orologio per 
Griffone. — Danaro per Nibio. — Un bariletto di 

«ino. Un anello. — Un braccialetto con ritratto. 

Alcuni polli vivi legati assieme per le gambe. 

Cambio di scena a vista. 

Il molo di Napoli , vedesi un Vapore che manda fumo. 
— Bagagli , cassette , gabbie d’uccelli , un gatto in 
gabbia , ecc. y ecc. — Un ombrello. — Un papagallo 
vivo. — Un cagnolino. — Sette lettere. — Torchia 
acceae, corone d’alloro , fiori e un bouquet. — Suono 
di campana. — Altri bauli, salame , prosciutto , 
• cani legali a mano. — * Un cassone di abiti teatrali • 
. — .Diversi fogli scritti ad uso di scrittura. ■ 
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ATTO PRIMO. 

Il cancello dell’agente teatrale: due scrivanie e sedie. Le pa- 
reti tutte coperte da’ ritratti delle celebrità melodrammati- 
che e mimiche. 




SCENA PRIMA. ' • 

t • * . . , V , * 

Sincero poi Prospero. 

Sin. { frettoloso ) To’ to’.... mi sono tanto affrettato e il 
principale non è ancora al cancello, (si spoglia il so - 
pr abito e ne indossa uno di comodo) Prospero ? 

Pro. A’ vostri comandi. 

Sin. ( toglie dallo scrittoio un cartellone su cui è stam- 
pato in lettere cubitali AGENZIA TEATRALE) Quanta 
maggior verità se qui in luogo d’ agenzia teatrale fosse 
scritto : privilegiata fabbrica di fiaschi e mercato di 
carne umana all’ ingrosso e al minuto. A te Prospero: 
appiccalo fuori, (gli dà il cartello) 

Pro. Subito, (parte) 

Sin. Ogni giorno la stessa zolfa. Oh quanto mi è insdp- 
portabìle questo servizio, bisogna vederne e sentirne 
di quelle.... (sospira) Ah! la è stata una gran disgrazia 
la mia ! perdere quel bel timbro di voce !... 

/ * i- • 

SCENA li. V: 

Cirillo e detto. -, 

Cir. Siete stato alla posta ? 

Sin. Ecco qua cinque lettere. 

Cir. Posta magra ! Sentiamo che c’ è di nuovo ? (siedono 
ciascuno al proprio scrittoio) 
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K LA G10R. DEL CORR1S. TEATRALE 

Sin. (apra una lettera e dopo averla letta da *ò) L'im- 
presario Falco v’ incarica di scritturare per suo conto 
la prima donna Calandra dandovi facoltà d’arrivare fino 
ai quindicimila franchi. 

Cir. Peccalo che 1’ abbiamo venduta jeri per dodicimila 
a Nibio. 

i Sin. (apre un’altra lettera e. s.) L* appaltatore Fra- 
sconi fa lagni e proteste per la ballerina che gli avete 
inviata alla Sera di Gorgonzola. Dice che è una cavalla 
balzana e che, tra gli altri difetti, è losca dall 1 occhio 
sinistro , ed è cosi piccola che deve, farla ballare eoi 
zoccoli. 

Cir. Ha pagato la provvigione l’ appaltatore Frasconi ? 

Sin. Si , signore, ha pagato. 

Cir. Ebbene ! buttatela in cesta la lettera. 

Sin. ( agomitola la lettera e la gitta. in una cesta eh' è 
a un lato della scrivania) Solita risposta ch’egli dà a 
chi si lagna. ( apre un'altra lettera) L'impresario Av- 
voltare vi partecipa eh 1 è divenuto deliberatario del 
nuovo teatro di.... del nuovo teatro di.... e del nuovo 
teatro di.... e vi commette tre compagnie di terza 
classe. 

Cir. E via con nuovi teatri. Non andrà molto che avre- 
mo più teatri che case. 

Sfn. E più cantanti che mosche canine. ( apre un' altra 
lettera) Il capo comico Malpasciuti e compagno vor- 
rebbe col mezzo vostro far acquisto d’ un buoa ti- 
ranno. 

Cir. Un buon tiranno? E dove pescarlo? In questo se- 
colo umanitario non ce ne sono più tiranni nè di buo- 
ni, nè di cattivi. E poi l’ho giurata, coi comici non 
voglio più affari. Ci si rimette l’ unguento e le pezze. 

Sin. Cosa dunque risponderemo a questa lettera ? 

Cir. Buttatela in cesta. ' 

Sin. ( eseguisce poi apre l'ultima lettera) Monsieur Bar- 
bablù impresario dell’ opera italiana a Parigi scarta 
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ATTO PIllMO 5 

C elenco dei caotanli che gli avete proposti, lagnandosi, 
di non trovare nei nomi loro che 'desinenze in gher , 
in os , in eff , e fino in off. Dice che il suo teatro è 
destinato all’opera italiana, e che perciò vuole cantanti 

• che cantino c parlino italiano. 

Ctr. Pazienza. S' egli non li vuole se li godremo -noi. Gli 
italiani non hanno di queste minchionerie : accettano 

■ lutti. 

Stri, (da lè) Eh già I qui è stato sempre porlofranco , e 
sui nostri teatri non si parla quasi più la lingua del 
paese. 

SCENA III. 

•Creonte e detti. 

» * % * * 

Ore. Non direte più ch’io sono avaro delle mie visite. 
Tre in una settimana e, torse più tardi la quarta. 

Ctr. Voi mi rendete superbo , caro marchese. In che 
posso avere la gloria di servirvi? 

Cre. Vi è mai accaduto, Cirillo mio, abbattendovi in un 
qualche arnese , in uti cavallo verbigrazia , in un ca- 
ne , d’ incapricoiarvene per modo che a farlo vostro 
avreste dato una buona metà del vostro sangue , ma 
poi non s) tosto siate venuto in possesso , tornarvi a 
noia , a dispetto ; non poterlo soffrire? 

Ctr. -Oh ohe mai dite, marchese?... io non ho di -questi 
capricci. Sono affari per i gran signori come voi. lo se 
compero qualche cosa I’ adopero fino ch'è ben consu- 
mata. i '- 

Cre. Alesi fa avevo preso ad amare una bella villanella ; 
una mia fittajola , e I’ amava con tanto furore eh’ io 
credevo che il mio affetto per lei non avrebbe avuto 
mai fine. A-nche -questa volta è avvenuto il contrario ; 
ma la colpa fu tutta sua. Col pretendere d’overmi sem- 
pre vicino, col farmi la gelosa, col recarmi insorama 
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6 LA GtOR. DKL coanis, TEATRALE 
tulli quei faslidj che sono le gioie inseparabili del ma- 
trimonio, ch'io per ciò detesto più che la morte; è 
giunta al punto di ristuccarmi, di nausearmi. Alle cor* ' 
te : bisogna eh’ io me ne lavi le mani 

Cir. E vorreste ch’io? scusate , marchese ; non dirò mi- 
ca d’essere, come voi, nemico del matrimonio.... oh 
no; io lo stimo e lo venero il matrimonio; odio sol- 
tanto il laccio, perchè il laccio.... è sempre un laccio. 

Cre. Lasciatemi terminare. Durante il tempo eh* ella è 
stala sotto la mia tutela, le ho fatto coltivare un poco 
lo spirito , c tra le altre cose , ho voluto ch'ella impa- 
rasse un poco di musica. 

Cir. Ah ah ! ho capito.... volete eh’ io.... 

Cre. Si , bravo ; che me la facciate virtuosa. Ho durato 
fatica a persuaderla, ma lilialmente vi si è decisa.. È 
già venuta in città e fra momenti sarà da voi. 

Cir. Questa giovane sarebbe forse quella biondina che ho 
avuto l’onore di udire un mese fa nella vostra villa di 
Poggio-ameno? . 

Cre. Quella per l’appunto. 

Cir. {da se) (Cospetto l ha una voce divino I) Sarete con- 
tento, marchese , s’ io la mandassi io ispagna ? 

Cre. Mandatela anche in Piccardia purché me ne solleviate 
al più presto. 

Cir. Ebbene : la farò imballare con un musico drappello 
che spedisco questa sera per Salamanca. Però Finapre* 
sario di quel teatro..,, il signor Nibio.... capite bene... 
si tratta d’ una debuttante, o, non ci facciamo la 
corte, piuttosto gattina.... 

Cre. Oh ci s’ intende : sono qua io. Faremo come abbia- 
mo fatto l'anno decorso per la Giuditta. Eccovi, un 
assegno per tremila franchi, {gli dà V assegno ) Le- 
vatemi di dosso questa montagna. » 

Cir. {da jè) (Tre inila franchi ?) È appunto la leva ebe 
ci vuole. Sarete servilo. 

Cre. Addio Cirillo. A buon rivedere». 
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ATTO PII IMO 7 

Cir. Vi sono servo , marchese : onoratemi spesso de’ vo- 
stri comandi. ( parte Creonte) La giornata comincia 
bene. 

SCENA IV. 

Paride e detti. 

« v * • , * , • 

Por. Qualche buona nuova signor Cirillo? 

Cir. Ho parlato con Nibio: se vi accontentale di duemila 
franchi e viaggi a vostro carico v’ imbarcheremo an- 
che voi per Salamanca. » 

Par. Diamine! è una miseria. A questo prezzo ch’egli 
scritturi gli usignuoli di maggio e non un tenore della 
mia estensione. ( allunga tutto il braccio) 

Cir. Avete torto mio bel giovanotto. In giornata i vir- 
tuosi moltiplicano come le rane della palude , e se un 
giovane principiante trova un impresario che lo prenda 
gratis a fare il primo debutto , puh chiamarsi felice 
come se avesse imbroccalo un là di petto. 

Par. Basta.... voglio sperare che il signor Nibio.... dopo 
la prima stagione; dopo i primi furori.... 

Ct'r. Oh si, sì: dopo i primi furori tutto quel che vorrete. 
Allora la detterete voi la legge agl’ impresari , ina al 
giorno d’ oggi bisogna riceverla. Rubini ha cominciato 
come voi ed ora è padrone del mondo.... cioè di tre 
grossi milioni.... il che vale Io stesso. 

Par. Ebbene.... fattemi la scrittura. 

Cir. Attendete un istante che venga I* impresario. Frat- 
tanto accomodatevi là in quella stanza : divertitevi a 
solfeggiare che vi trovi colla voce calda. 

Par. Con permesso.... {parte) 

Cir. Io non capisco che razza di castelli in aria si van- 
no fabbricando questi ragazzi. Non hanno appena im- 
parato a storpiare una semimiuima , che pretendono già 
conquistare la Mecca. 
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LA GIOII. DEL CORftlS. TEATRALE 


SCENA V. 

Prospero e delti. 

Pro. (con un prosciutto ed alcuni salami legati assie- 
me) Madama Pipistrelli vi manda i suoi complimenti , 

( gli presenta davanti il viso il prosciutto) e ha detto 
che vi prega di legger qu3. ( addita un pezzuolo di 
carta attaccata in mezzo al prosciutto dov ’ è scritte 
souvenir) 

Cir. Ah ah ah ! sotrvenir.... Porta dentro. 

Pro. ( camminando ) Che buon odore: sa di vaniglia. 
(entra poi torna ed esce per donde era entrato) 

Cir. É appena la terza volta eh’ ella mi fa sovvenire che 
è senza scrittura. Crede che io abbia una memoria di 
ferro. 'Certe cose non si ripetono mai abbastanza. 

SCENA VI. 

Bartolomea » detti. 

Bar. Buon giorno , signore. 

Cir. (tra si) (Ah ahi è l’amica. Ha una fisonomia pro- 
prio melodrammatica.) Buon giorno madamigella. 

Bar. Siete voi il signor Cirillo? 

Cir. A’ vostri comandi madamigella. 

Bar. Il marchese Creonte (da sè) (scellerato) vi avrà forse 
parlato.... 

Cir. Appunto mi ha parlato. Accomodatevi madamigella. 

Bar. (da sè) (Madamigella , madamigella. Sembra eh’ egli 
si prenda gioco di me.) 

Cir. Voi dunque avete inclinazione per la gloriosa carriera 
melodrammatica ? è vero madamigella ?... 

Bar. Indicazione.... no, signore. 

Cir. Come no ? 
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ATTO PRlSltt U 

Bar . Gli è la dura necessità : è i’ umana perOdia che mi 
vi costringe.... Le cantatrici hanno cosi mala voce nel 
mio paese. • 

Cir. Che bestemmie andate voi bestemmiando ; ragazza. 

Bar. Scusate , signore.... volevo dire.... 

Cir. (con qualche caricatura) La cantante,, fanciulla mia, 
è una divinità a cui gli uomini prestano un culle di 
omaggio c di devozione. Per lei sono i tesori della ric- 
chezza , le rose d* amore , le più. elette creazioni del 
genio , i superbi palazzi dei canal grande , le ville 
principesche dei laghi. La cantante insomma è una re- 
gina e il suo regno è il più vasto di tutti perchè si 
estende su quanti sono i popoli inciviliti e da incivilire. 

Sin. (da sè) (G questi regni il signor Cirillo li dispensa 
al cinque per cento. 

Bar. ( c . s ) (Anche il mio traditore mi diceva lo stesso !) 

Cir. Volete voi la scrittura ? 

Bar. Mi dite tante belle cose , signore , che se non ci 
fosse di vero che la millesima parte, tanto e tanto mi 
.chiamerei fortunata. 

Cir. A momenti sarà qui il signor Nibio, l’impresario di 
Salamanca, spero di potervi acconciare con lui. Acco- 
modatevi là in quella stanza. Vi troverete un bravo 
giovanotto che vi sarà compagno d’armi e di gloria. In- 
tanto divertitevi assieme cantando qualche duetto sul 
gravicembalo. È bene che l'impresario vi trovi colla 
voce calda. . . • , , , 

Bar. ( ritirandosi ) Con permesso, (parte) 

Cir. Per bacco ! È ua acquisto prezioso. Ne farò . il mio 
profitto. . 

SCENA VII. - ’ . '• , 

, Nibio e detti. 

A'ib. Come va Cirillo ? 
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10 LA GIOII. DEL COUIUS. TEATRALE 

Cir. Otto giorni che sudo e gelo per voi , caro Nibio. 

Nib. Sono pronte queste benedette compagnie ? 

Cir. Stassera con 1' ajuto del cielo e del mare le cariche- 
remo tutte due sul vapore , meno il primo basso e il 
primo tenore, t quali, ora che hanno terminala la loro 
stagione a Yong-ning-fu vanno a cantare un duetto ad 
Oga Magoga, un’azione a Mosca, un rondò a Marocco, 
una barcarola a Bombay e alla Gne del mese al piò 
tardi si troveranno a Salamanca. 

Nib. E il nuovo spartito ? ! r • ■ 

Uir. Bello e compiuto. II maestro Fracasso ha promesso 
che me lo farà avere in giornata, (a lineerò) Sincero; 
andate a sollecitarlo. ( Sincero parte ) 

Nib. E la persona che vi ho raccomandato per dirigere il 
mio teatro dell' opera buffa ? 

Cir. Non ho trovato ancora 1’ uomo a proposito, ma pri- 
ma di sera sarete servito. 

Nib. Se sapeste , caro Cirillo , quanto mi sono arrab- 
biato poco fa colla prima donna , colia Calandra. Che 
demonio incarnato t Ad ogni quarto d' ora una luna 
nuova e sempre luna piena. E voglio questo e non 
voglio quello , e quel vostro contralto mi è antipatico, 
e con quel basso non voglio cantare, c il maèstro di 
cappella non mi serve bene.... Un lucifero insomma, un 
terremoto , un castigo di Dio.... E dire che la noi co- 
sta dodicimila franchi questa cara gioia. Dodicimila 
franchi I In verità che la sua voce è troppo metallica! 

Cir. Volete disfarvene ? 

Nib. Se potessi lo farei a costo di perderci sopra. 

Cir. (da sé) (Proviamo se...) Ascoltate. Ilo da proporvi 
un cambio. Una giovane di sotlopanca.... una giova- 
netta ch'è nata donna da cartello. Ila tutto insomma: 
non le manca nulla : figura, grazia, gioventù, bellezza, 
spirito, talento. Un organo di voce poi, un organo.. . 
oh che organo ! 

Nib. Me lo figuro; un organo dj debuttante. 
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Cir. Che serve?... io non vendo galli in sacco: ve la dò 
a prova. Ella è là in camera ; andate a provarla. Sen- 
tirete che messa di voce, rhe trillo, che tremulo.... 

Nib. Provarla capisco.... ma poi? come disfarsi della Ca- 
landra t , 

Cir. Ih còme, ve Io insegno io. Appena arrivato a Sala- 
manca annunziate per prima opera 1’ Anna Bolcna. 

Nib. Ebbene? .. . . 

Cir. Ella si rifiuterà di coniare. 

Nib. Rifiuterà ? come ? perchè ? 

Cir. Il diavolo solo può sapere il perchè dei capricci delle 
prime donne: Quello che posso garantirvi si è eh* ella 
non vorrà cantare quell’ opera a nessun patto. 

Nib. E così, dite voi, mi darà in mano il diritto di man- 
darla alla malora con tutta I’ immensa coda de'suoi ca- 
pricei. , 

Cir. Bravissimo ! E per duemila franchetti vi godrete 
la debuttante che , in parola d’ onore , non vale un 
bagaro meno della Calandra. In questo cambio vi fac- 
cio risparmiare diecimila franchi , meno il venticinque 
per cento che mi pagherete di mia provigione. 

Nib. àia è poi sicuro che la Calandra ?... 

Cir. So come parlo. 

Nib. Vado a provare fa debuttante, (parte) 

Cir. Ecco due colombi presi a una fava. Ora potrò ven- 
dere la Calandra a Falco che me l’ ha rièercata. 

SCENA Vili. 

» » * - \ 

. . ' ' ' 

Giacinto e dello. 

Già. Caro Cirillo, un consiglio... 

Cir. Mille , caro Giacinto. 

Già. Lo scorso mese, come sapete, ho spedito all’ appal- 
tatore Griffone il vestiario e gli attrezzi per montare 
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12 LA gioii, del coruis. teatrale 
gli spettacoli del suo teatro di Patrasso. Siccome scalo 
oggi suonare certe campane.... • 

Cir. Lasciate che suonino le campane e voi dormite tran- 
quillo. La compagnia per Patrasso l’ho impastala io 
colle mie mani. 

Già. Ma ciò che vuol dire ? 

Cir. Vuol dire che l'esito dello spettacolo non può es- 
sere che strepitoso. 

Già. Il ciel lo faccia. Voi mi tornate 1’ anima in eorpo. 
Ditemi : l’ impresario Nibio mi ha fatto cercare : dove 
potrei trovarlo? 

Cir. Lupus est in fabula. Egli è là in camera e verrà 
fra momenti. Accomodatevi. ( gli presenta un giornale) 
Qua il Corsaro : specchiatevi intanto nelle glorie d’ I- 
talia. 

. • ' *N ' 

SCENA IX. 

Prospero e delti... . 

JPiro. (ha una cesta con dodici bottiglie di champagne) 
Madama Rossignoli vi manda queste dodici madami- 
gelle colla cuffia d’ argento , e vi fa dire che si racco- 
manda a voi. 

Cir. Porla dentro. 

Pro. (da sè) (Porta dentro:, bel ritornello, (parte come 
sopra) 

Già. Che mestier d’ oro eh' è il vostro , compare. 

Cir. Questa madama Rossignoli, vedi Giacinto, è una 
carissima donnina. Rel|a, amabile, di buonissimo cuore. 
La sua conversazione , ti assicuro , mi è oltremodo 
gradita.... 

Già. Non me Io dite due volte. 

Cir. Desidera una scrittura per Monaco ma non vorrebbe 
che ci fosse compreso il marito. Non sai ? Capricci di 
donne. Figurali s' io voglio prestarmi a simili uffici. 
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Disunire un matrimonio !... piuttosto li tengo qua tutti 
due. Faccio bene? 

Già. Per amor del marito, già ci s’ intende.... 

Cir. Volpone. 

Già. Furbaccio. 

Cir. {verso V uscio) Come, come ? l’ impresario Griffone 
in Napoli ? 

Già. Misericordia! 

‘ , . 

SCENA X. .. . 

Griffone e detti. 

Grif. In Napoli , si , e per colpa vostra. 

Cir. Per colpa mia ? 

Grif. Per colpa vostra, sì, che mi avete rovinato, tra- 
dito, assassinato. 

Già. (da sé) (Oh poveri i miei vestili 1) 

Grif. Bella compagnia eh? bella compagnia che mi avete 
mandato. Veramente fior di roba , come diceva la vo- 
stra lettera. 

Cir. Oh Dio ! non voglio dire che fossero cannoni da 
sessanta , però erano tatti cantanti.... 

Grif. Cani, vi dico , cani da pagliajo. 

Cir. Scusate : in che opera li avete fatti cantare ? 

Grif. Oh capperi ! Nei Puritani. 

Ctr. Ecco, ecco Terrore. Li avete annegali. Povere vit- 
time. 

Grif. Se m’ hanno detto anzi, tutti d’accordo, che i Puri- 
tani era il loro quaresimale! 

Cir. Il torto allora è del pubblico. 

Grif. Sentile e giudicatene. Il teatro era pieno ricolmo : 
le loggie rigurgitanti, la platea così fitta di popolo che 
pareva.... un gran mazzo d'asparagi. S'incomiocia l'in- 
troduzione e, taffete, due potentissime stonature del più 
ladro dei corni inglesi mi mettono il pubblico in cou- 
Flor. dram , voi. Vlf an. III. 16 
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44 LA G10R. DEL CORRIS. ‘TEATRALE 
vulsionc. Si vuole alzare il sipario, là incapponito a 
nou voler andar suso. Tira tira tira, si levò da una 
parte, aia dall’ altra satanasso Io teneva coi denti. So- 
no andati in soffitta e, a furia di mani, l'hanno tirato su 
accompagnato da certi ooli lunghi lunghi del pubblico. 
Sorte il basso e canta ; « Ab per sempre ti perdei , 
fior d’ amore, n Se aveste inteso che fior d’ amore ! 
pareva che quel canto avesse attaccato al pubblico l'i- 
drofobia. Si calmarono un tantino finché venne fuori la 
prima donna. Ma quando hanno veduto quel brutto 
stampo di femmina curta e grossa venir dondolone co- 
me un’anitra fino ai lumini, e là sgangherando un boc- 
chino da forno, mettersi a cantare: u Son vergine vez- 
zosa » oh allora poi hanno rotto gli argini. Non c’ è 
bestia che non si sia udita in teatro: cani gatti becchi 
galli dindi capponi e fino serpenti a sonagli. Io che me 
lo vista bruita ho messo la coda fra le gambe e ps via 
per la porta di dietro. 

Cir. E per questo vi date alla disperazione? Non è da 
jeri che fate l’impresario. A questi pasti dovete es- 
, serci avvezzo. Il teatro è un’ altalena. Uu opera casca 
al fondo e un' altra balza alle stelle. 

Grif. Il male è che l’altra non posso farla balzare alle 
stelle. v 

Cir. Perchè? 

Grif. Perchè l’autorità ha fatto inchiodare il teatro. 

Già. Mamma mia! E i mici vestiti? r 

Grif. A Patrasso. 

Già. A Patrasso ? 

Grif. A Patrasso, si. 

Già. In maui di chi? 

Grif. Oh in buonissime inani. Spero almeno che qual- 
cheduno li avrà ricuperati. Scriverò subito. 

Già. Ma non vi siete dato le mani attorno.... non vi siete 
maneggialo per?...- 

Grif. Mi sono maneggiato sicuramente. Avendo veduto il 
temporale ho mosso in opera P antico espediente.... 
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Già. Come sarebbe a dire? , / 

Grif. Ho dato un abbraccio alla cassetta e ho battuto i 
tacchi. 

Già. E la compagnia ? 

Grif. A Patrasso. 

Già. E cosa sarà di quei poveretti ? 

Grif. Che si ajutino aneli’ essi come ho fatto io. 

Cir. Al a si , che si ajutino aneli’ essi. 

Grif. Intanto per qualche giorno possono campare coi po- 
mi d’oro che hanno avuto in dono dal pubblico. Ne 
hanno buttati tanti da saziare un reggimento. Ma non 
basta i pomi : guardate che razza di porcherie che 
hanno buttato sul palco.,., (leva da tasca una muso- 
liera da cani) 

Cir. Oh diavolo ! è una musarola! 

Già. Spiritoso il pubblico di Patrasso ! 

Cir. Voi però ai pomi d’oro avete preferito la cassetta.... 

Grif. Scusate: io non ho cantato. I pomi d'oro erano per 
i cantanti. Che se li poppino essi. Quod cesaris ce- 
saris. fio forse torto io ? 

Cir. No certo. Avete torto nel voler prendetela con me. 

Didatti non ne abbiamo colpa nè io, nè voi. Cosa po- 
Jevimo fare di più? L’ obbligo del corrispondente è 
quello di scritturare la compagnia , quello dell’ impre- 
sario di stipendiarla , e quello del pubblico di pagarla. 

Io ho scritturalo , voi avete stipendialo e il pubblico 
doveva.... . 

Grif. Contentarsi e pagare. 

Cir. La colpa dunque è del pubblico. 

Già. È forse al pubblico che devo domandare anch’io il 
pagamento de’ mici vestili ? 

Grif. Non dubitate, Giacinto; i vestili vi saranno resti- 
tuiti, ma quanto al nolo.... vedete: (mostra il vesti- 
to) Omnia bona inea. 

Ct'r. Il diavolo però , caro Griffone , non è cosi brutto 
come ci viene dipinto. All'appaltatore Nibio, che, come 

J 
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sapete, è la perla degli impresari, occorre un individuo 
a cui affidare la direzione del suo teatro secondario di 
Saiomanca. Voi sareste l'uomo. C’è una scritluretta di 
mila lire e viaggio franco sul vapore che partirà que- 
sta sera. Se l'affare vi quadra.... 

Grif. { per partire ) Corro a imbarcarmi. 

Già. Mi lascierete almeno un* obbligazione ? 

Grif. Oh sì , anche due se volete, {da sè) (Val tanto po- 
co la carta ora che la fabbricano a macchina.)2(per 
partire) 

Cir. Passando al caffè dei virtuosi avvertite che venghino 
me tutti coloro che si trovano alia piazza senza 
scrittura. 

Grif. Misericordia! Dirò che venghino un pochi alla volta 
perchè a contenerli tutti ci vorrebbo la valle di Giosa- 
fai. {parte) 

Già. E toccano a me questi bei lotti. 

Cir. Cosa volete fare? Il teatro è come il mar nero. Vuole 
ogni di le sue vittime. 

SCENA XI. 

» , * * ■ ✓ 

Sincero e detti. 

Sin. Il maestro non è in casa. M’hanno detto ch’è uscito 
poco fa co’ suoi scolari. 

Cir. Ora terminate le vostre scritture. ( Sincero si pone 

' al tavolo e scrive) ' . 

. - , , 

SCENA XII. 

Raglio e detti. 

Pag. Buon giorno, compare Cirillo , addio Giacinto. 

Cir. Oh bravo compare Raglio , sci venuto a proposito. 

llag. Eccomi anche oggi a ricevere i vostri comandi. 
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Ci r. Due commissioni peljtuo giornaie.|Uno dei soliti an- 
< nunzi di compagnia stabilita. Poche parole: per esem- 
pio. Il saggio e bcnaccorto agente Cirillo' ha felice- 
mente compiuto di scritturare le due compagnie d’ o- 
pera per Salaraanca. Da che mondo?è£mondo non fu 
mai unito un complesso^ 'artisti così segnalato. Il paese 
che andranno a felicitare dovrà eterna riconoscenza'ol 
meritoTincomparabile di questo esimio corrispondente, 
ed alla generosità veramente reale di quella onorevole 
impresa. E niente di più sai , niente di più. 

Già. (con ironia) (È una bella^virlùia modestia) 

Rag. E I’ altra ? 

Cir. L'altra.... quattro parolette sulla catastrofe dello spet- 
tacolo di Patrasso. 

Rag. Che catastrofe ? 

Cir. Capperi! un vero cataclismo: tutto in subisso. Ban- 
carotta, teatro inchiodato, impresario fuggito.... 

Già. (soffiando sii sulla mano )i Vestiario sfumato. 

Rag. Oh diavolo ! dopo quel bel pronostico che ne avevo 
fallo io nei mio giornale. Come il giudizio umano spesso 
s'inganna! y 

Cir. Bisognerà inserire una lettera da Patrasso.... una 
lettera già s'intende.... d’ unj| imparziale , in cui sia 
g; detto che quell’ avvenimento derivò tult’ altro che da 
£ defficenza di merito dei cantanti , artisti , tutti di sta- 
bilita riputazione europea , ma da accidenti tutl’affalto 
fortuiti: lo scirocco dominante, le stonature dei corni 
•inglesi , le funi del sipario che si sono intricate.... in- 
somma fate voi*che sapete..,. Bisogna salvarli quei po- 
veretti , altrimenti.... 

Rag. Altrimenti disvorrà scritturarli, n’è vero.... E voi 
non volete merci incagliate nei magazzini. 

Già. E i miei vestiti chi me li salverà? 

Rag. Se un mio articolo vi può giovare.... comandate. • 
Cir. Oh I a proposito d’ articoli.... I’ abbiamo fatta grossa 
noi riguardo al teatro di Tcrracino. 
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Rag. Come, come? non hai ietto: li ho portati tutti alle 
stelle: ho detto che sono stati chiamati fuori trcntasei 
volte.... Cosa potevo dire dippiù ? 

Ctr. Bisognava dir molto meno, anzi niente affatto, per- 
chè il teatro non è stato ancora aperto , capisci. 

Rag. Dei di Roma!... è mai possibile. 

Cir. La è così alTeddidio. Jersera mi è giunto l’avviso ohe 
ne fu sospesa 1’ apertura perchè il musichette ha dato 
alla luce un piccolo teneruccio. 

Rag. maledetto anche il musico! Oh questa mi brucia 
davvero. Non mancherà certo qualche mala lingua che.... 

Cir. ( con ironia) Niente, chè l’oro non prende macchia. 

Rag. Addio , compare , vado a riparare..., 

Cir. Più tardi lasciati vedere. Ho due nuove reclute da 
darti in tutela. Un tenore e una prima donna. 

Rag. A rivederci, (a Giacinto ) Se volete l’ articolo.,., co- 
mandate. Trentacinque centesimetti alla linea in bel 
garamoncino,.., addio, (parte) 

Già. Boati voi che con un articolelto accomodate tutte le 
vostre faccende. Io, se taglio male un abito, ho non so- 
lamente il danno e le beffe, ma per soprappiù le pri- 
me donne, i procoli, le mamme agate mi saltano tutti 
alla vita e mi mangiano vivo, 

SCENA XIII. 

a i 

Il maestro Fracasso seguito da tre o quattro fanciulli 

ciascuno con un roto letto di musica sotfil braccio. 

, r • 

Fra. Dovendo passare di qua vi ho portato io stesso Io 
spartito per Salamanca. 

Cir. Bravo maestro: avevo mandato appunto in cerca 
di voi. 

Fra. Ho già consegnato alla prima donna la sua parte, 
e sono certo che nc sarà contentissima. 

Cir. ( guardando sulla coperta del libro) Oh diavolo ! 
non gli avete cambiato il titolo. 
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Fra. Cambiatelo voi. 

Cir. ( prendendolo a parte) Diamine ! vi Lo pur detto 
che bisogna togliere perfino 1’ ombra del sospetto che 
questa sia l'opera stessa che avete scritta l’anno scorso 
a Venezia e che i veneziani non hanno saputo gii* 
stare.... ’ 

Fra. Cioè non hanno voluto gustare, perchè alla metà del 
prim'atto, a furia di gridare basta basta basta, hanno 
fatto calare la tenda e felicissima notte a tutto il resto 
che , parola d' onore , era qualche cosa di raro. 

Cir. Bisogna dire che i veneziani ignorino quel proverbio 
che dice: dulcis in fundo. 

Fra. La fu uua vera ingiustizia. Prima ascoltate, poi ba- 
stonatemi , soleva dire non mi ricordo chi.... ma certo 
un filosofo. 

Cir. E fu appunto per risarcirvi del torto che vi fu fatto 
ch'io, avendo avuto commissione da Nibio di farvi 
scrivere un’ opera nuova per Salamanca , vi ho consi- 
glialo di ficcargli quella che i veneziani non hanno vo- 
luto gustare che per metà. E cosi ve la faccio pagare 
due volte. 

Fra. Cioè una volta e mezza, perchè dei tremila fran- 
chi che avrò da Nibio ne volete voi la metà.... 

Già. (da sè) (E dicono che i sartori sono ladri 1) 

Cir. (accorgendosi dei fanciulli) Oh quanti bei ragazzi- 
ni ! tutti vostri, maestro t 

Fra. Cioè miei e non miei. Sono opere di carità. Lo ve- 
dete, vo a caccia di poveri fanciulli eh’ abbiano buona 
disposizione per il canto , gli compero, o li prendo co- 
me figli adottivi, me li istruisco nella musica , li man- 
tengo a pane e noci affinchè la loro trachea non s’ in- 
farcisca, ed allorché sono provetti li mondo a beatifi- 
care i popoli della, terra, col patto che per dodici anni 
diano a me tre quarte parti dei loro quartali in retri- 
buzione delle caritatevoli mie prestazioni. 

Gta. (da sè) (Carità pelosa.) 
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Cir. Presto dunque potrò concorrere anch’ io a comple- 
tare l* opera della vostra umanità procurando delle 
buone scritture a questi cari virtuosini in erba. 

Fra. (ai fanciulli) Animo mo’ marmottine : fate sentire 
la vostra voce ^al signor Cirillo, (tutti i fanciulli con 
voce sfogata cantano una scala)' Do-re-mi-fa, 

Già. ( turandosi le orecchie) Misericordia ! 

Cir. Bravo maestro: ottimo metodo: urlano per eccel- 
lenza.... faranno fortuna. t 

Fra. Oh il mio metodo poi è semplicissimo ed infallibile. 
Quando mi accorgo che la musica stenta ad entrar loro 
nelle orecchie, gliela batto sulle spalle e ottengo sem- 
pre l'intento, (ai fanciulli •) Anitoo, un’ altra volta , 
ma d’ accordo e intonati, (canta) Do-re-mi-fa. (tutti i 
fanciulli) Do-re-mi-fa. Ora fate una riverenza ai si- 
gnor Cirillo. Egli è quello che fa i virtuosi: sarà il vo- 
stro protettore, (i fanciulli s’inchinano a Cirillo) 
Signor Cirillo, vi sono servo, (ai fanciulli) Tenete ser- 
rata la bocca, che oggi è una giornata ventosa, (i fan- 
ciulli si turano la bocca col fazzoletto e s’ incammi- 
nano, uno dopo l’altro, dietro Fracasso) 

, t V r 

SCENA XIV. 

Calandra seguita da un domestico con gran livrea i» 
, caricatura. 

Cai. (a Cirillo) É pronta la mia scrittura? (a Fracasso) 
Oh giusto voi^ maestro... ho piacere di trovarvi qui. 
Fra. Volete ringraziarmi per la bella parte che vi ho 
scritto nell’opera nuova; lo so.... oh domando scusa, 
madamigella : era il mio dovere , diamine ! Poter dis- 
porre d un organo come voi e non cavarne tutto il 
vantaggio possibile sarei stato da lapidare.... 

t 
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Cai. Ho paura che ciò voglia succedervi pia per quello 
che avete fatto, che per quello che noi» avete fatto. 

Fra. Come, come? cosa intendete ìli dire ? * 

Cai. lo non so fingere, caro maestro: quello che ho in 
cuore ho sulla lingua, e la mia lingua non ha pelo.... 
guardate, (gli mostra la lingua ) (o parte) La vostra 
musica è roba ila sassi. 

Fra. ( adirato ) Madama! 

Cai. Maestro ! 

Fra. La mia musica ? 

Cai. Ah volete che lo sappiano lutti? Sia come vi piace. 
La vostra musica è roba da sassi. 

Fra. Madama ! 

Cai. Maestro! 

Ctr. Ma non vedete ch'ella scherza? Le prime donne, 
sapete bene, hanno sempre buon tempo; scherza, scher- 
za , madama. 

Fra. Volevo ben dire io : perchè sfiderei lo stesso Or- 
feo , se vivesse ancora , a scriverle, per esempio, una 
cavatina più patetica di quella che le ho scritto io. 

Cai. SI, non lo nego: la cavatina è l’unica buona cosa 
dello spartito , ma.... c’ è un ma. 

Fra. Che ma d' Egitto ? 

Cai. C’è il ma.... che non è farina del vostro sacco. 

Fra. Come, come ? osereste imputarmi di ladro ? 

Cai. Oh Dio me ne guardi; non dico questo: dico sola- 
mente che quella musica non è roba vostra. 

Fra. Oh inaudita calunnia I 

Cai. Alla prova, sigiiori. (si fa dare lo spartito dal dome- 
stico che l’avrà in tasca ) Giudicatene voi. (spiega lo 
scartafaccio) Ecco qua: dopo un sgnaolamento di gatti... 

Fra Oh questo poi..*. 

Cai. Salta fuori questa nuova, nuovissima novità : ( canta 
sali’ aria di tanti palpiti) 

Le stelle splendono 
s Senza alcun velo 

1 
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E rauco il cielo 
Tranquillo il mar. 

Ali ? clic ne dite f 

Ci r. Oli Dio! non dirò che la musica non ricordi.... atta 
lontana già, alla lontana, una certa arietta.... 

Già. Un’ arietta , mi pare , che si eantava nella mia gio- 
ventù. (canta) 

Di tanti palpiti 
Di tante pene. 

Fra. Eppure vi assicuro eh’ io.... 

Cir. Oli non ne dubito.... sono combinazioni accidentali... 
concomitanze innocenti. 

Cai. Due genii che s’incontrano. Ah ah ah! che vanno 
all’ nnissono.... Ah ah ahi 

Cir. Via, via madama. A questo mondo bisogna compatire 
per essere compatiti. 

Cai. lo non ho bisogno di compatimenti. 

Cir. Eppure : non ve ne abbiate a male veh 1... avete 
detto anche voi un piccolo spropositino. 

Cai. Domando scusa, io non dico spropositi. ( recita ) 

Le stelle splendono 
Senza alcun velo 
E rauco il cielo 
Tranquillo il mar. 

Non ho cantato cosi io ? 

Cir. Voi sì, ma il poeta no. Guardate mo qua. (la fa ve- 
dere lo spartito ) Le stelle splendono — Senza alcun 
velo — É glauco il cielo — Vedete ? glauco, che vuol 
dir celeste, non rauco.... Diamine! il cielo rauco 1 

Fra. Ah ah ah 1 Come se il cielo'fosse una prima donna, 
ah ah ah ! 

Cai. ( deridendolo ) Ah ah ah !... Dunque mi cambierete 
la cavatina,... 

Fra. Cambiatemi il nome se ve la cambio. 

Cai. Rii leverete i due duetti col basso..,. 

Fra. Che che che che ? 
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Cai. Mi pare d’ avervclo detto, che non voglio duetti che 
col tenore,... 

Cir. Si potrà cambiare la chiave. 

Fra. Io non cambjo chiavi... vada dal fabbro se vuole... 

Cai. Ed io non canterò , cioè..,, anzi si, canterò, ma per 
farvi fischiare. 

Fra. (ai ragazzi) Sentite ragazzi. Nella carriera in cui 
siete per entrare sono molte le calamità che possono 
incontrarvi. Fallimenti d’ impresa, incendio di teatri , 
malattie contagiose , guerra guerreggiata , ma di tutte 
queste calamità che sogliono registrarsi nelle scritture, 
ve n’è una molto maggiore che non si nomina, e que- 
sta calamità si chiama.,., 

Cai. Il maestro Fracasso. 

Fra. La prima donna , ragazzi ; tenetelo « mente : la 
prima donna, (parte coi ragazzi ripetendo : la prima , 
donna) 

Cai. Ah ah ah ! ah ah ah ! 

Cir. Diavolo I me lo avete fatto arrabbiare. Eccovi la 
scrittura, (l'avrà tolta dal tavolo e sarà un foglio 
imperiale) 

Cai. Ih ih! che roba lunga, (la esamina) 

Cir. Capperi ! Avete voluto ficcarci dentro tante esclusio- 
ni, cauzioni, concessioni e pretensioni, che ha più pa- 
ragrafi del codice universale. 

Cai. Eppure ce ne manca uno. 

Cir. Oh ! impossibile ! < 

Cai. Impossibile, impossibile. Manca, vi dico. 

Cir. Lasciate vedere, (toglie la scrittura) 

Cai. Avete omesso di escludere , come vi ho detto , lo 
spartito d’ Anna Bolena. 

Cir. Oli diavolo! (da sè) (Maledetta! se n’è accorta) (do- 
po aver esaminato) Avete ragione. Quel benedetto di 
quel mio scriba, sebbene abbia quattr’ occhi, vede man- 
co di chi ne ha due. 

Cai. Bisogna rimediare, 
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Cir. Il male è che il foglio è tutto scritto di sotto, di so- 
pra , di dentro, di fuori, per dritto e per traverso.... 
Bisognerebbe ricopiarlo.... ma è tardi.... abbiamo tante 
cose da fare.... i bolli costano danari.... 

Cai. Tant’ è; bisogna farlo. 

Cir. Via, via , siate buonina , come siete bella. Credete- 
mi : Nibio non è cosi pazzo da dare quell’ opera che 
non istà bene al registro di ^nessuno de’ suoi cantanti. 

Cai. Domando scusa. Il mio registro è buono per tutte 
le opere.... ma l’Anna Bolcna non la voglio cantare 
perchè .... non la voglio cantare. 

Cir. Siate sicura, vi replico; Nibio non si sogna nean- 
che di darla. Volete sapere, in confidenza, le opere che 
ha destinate ? ( con riserva ) Ma zitto, veh ! Il Marin 
Fallerò , il Nabucco, la Vestale e 1’ Emani. 

Cai. Me lo assicurate voi? posso fidarmi ?... ' 

Ctr. Madama, voi mi oltraggiate, (le ritorna la scrittura) 

A voi , mettete via. 

Cai. (riponendo la scrittura) È questa la prima volta 
che faccio a modo altrui. Potete andarne superbo, (si 
allontana passeggiando). 

Cir. (da sè) Non dubitare, gioia mia, che'sei servita col ' 
pepe e col sale. 

SCENA XV. 

Paride e Bartolomea a braccetto. Nibio e delti. 

2Vtò. Li ho provati tutti due, e ne sono contento. Fateci 
pure le scritture. 

Cir. Caro voi, sbrigate qui il capo-sartore eh’ è un pezzo 
che vi attende. ' 

JVtò. Oh bravo Giacinto. Volevo dirvi che ho visitato il 
vestiario e gli attrezzi che mi avete approntati, e che.... 

Già. Magnifico I è vero? Che ricchezza! che sfarzo 1 tutto 
oro fino. 
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iVi&. Ah , ah , ah I Cinqoant’ anni fa non sarà stato cat- 
tivo, ma al giorno d’oggi è frusto e, quel eh è peg- 
gio, è bisunto. . 

Già. Oh no , vi assicuro : tutta roba fresca , freschissi- 
ma. (a Cirillo) Mettete una buona parola: farò il mio 

dovere. ' 

Gir. Difalti 1* hò veduto anch’ io quel vestiario, e lo trovo 
bellissimo e analogo. Che sia un po’ unto non lo nego, 
ma 1’ unto non fa male in teatro. Col riflesso dei lumi 
lueica e raddoppia lo splendor della srena. 

Già. Il male è che per debito di contratto devo dar roba 

nuova , capite 1 

Cai. E poi, obbligo o non obbligo, sul mio corpo io non 
ho portato mai roba vecchia. 

mb.ida sè) Oh maledetta I non l’avevo veduta, (forte) 
Eh non dico per voi. L’abito vostro , ci s’ intende, sa- 
rà nuovo fiammante. 

Cai. Nel Faliero , lo voglio di raso turco doppio. 

Alfe. (da sè) Canta. 

Cai: Nel Nabucco, lo voglio di velluto a tre peli. 

Alfe. (e. s.) Canta. 

Cai. E nella Vestale, di velo crepe. 

Ai&. (c. s.) Crepa, {forte) Ma e come sapete voi le opero 

eh’ io ?... 

Cir. {da sè) Confidale qualche cosa alle donne. 

Cai. (a Giacinto ) A voi poi raccomando che i vestiti ab- 
biano i soliti difetti.... Che mi piangano addosso, senza 
grazia , nè modello.... là piatti piatti come se mi aves- 
sero passato sopra la pialla, (passale mani attraverso 
il petto ed i fianchi) 

Già. {da sè) Maledette I sono arringhe profumate e vo- 
gliono che il sarto le faccia comparire quaglie e Uec- 
cofichi. (forte) Non dubitate, madama; vi metterò sotto 

della stoppa e del cotone. 

Atfe. {piano a Già.) Fulminante. 

Cai. Che stoppa? che cotone? mi maraviglio di voi: gra- 


Digitized by Google 


2G LA G10R. DEL CORRIS. TEATRALE 

ziadio ho il mio bisognetlo io. ( allontanandosi ) Villa- 
no ! a me stoppa ; a me cotone ? 

Nib. (a Già.) Ilo veduto anche gli attrezzi, e Iio trovato 
che vi mancano diversi oggetti, che mi manderete su- 
bito a bordo. Ecco la nota, (gli dà una noterella) 

Già. ( legge da sè) Numero 24 barboni di lana di Scutari 
per i sacerdoti di Vesta : numero 24 badili per scavar 
la fossa da seppellir viva la prima donna : un treppiè 
e una tecchia per il fuoco sacro : una dozzina di saette 
per fulminar Nabucco dodici sere. Due corni; uno per 
Mario Faliero e uno per Emani. Ho veduto. Ora vi 
manderò tutto. Solamente di corni non vi posso ser- 
vire. 

Nib. Come, come? non avete corni? 

Già. No, in coscienza mia, non ne ho. 

Nib. Mi dispiace. 

Già. Addio , impresario. Vado a servirvi. 

Nib. Aspettate che vengo anch’io. Addio, Cirillo : appa- 
recchiate i miei conti. 

Cai. Vengo con voi , impresario. (*e gli attacca a fian- 
co) Ho moltissime cose da dirvi. 

Nib. (da sè) Diavoli viell * inferno! Ora si che mi fa pur- 
gare i peccati. (Nibio, Calandra e Giacinto escono) 

SCENA XVF. 

- . . * * * t» t • ■ j . , » 

' \ 

Cirillo , Paride , Bartolomea e Sincero. 

Cir. (a Paride e Bartolomea che finora in un angolo 
saranno stati in istretto colloquio) Mo bravi , bravis- 
simi : così mi piace. Vedervi là in un momento legiti 
d’amicizia, d’ intrinsichezza. Ora ditemi il vostro nome 
che vi farò stendere le scritture. 

Par. Paride , a’ vostri comandi. 

Cir. E voi , madamigella ? 
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Bar. Bartolomeo. 

Cir. Cosa avete detto ? 

Bar. Bar lo lo mea ; questo è il mio nome. 

Cir. Misericordia 1 Bisogna cambiarlo. 

Bar. Cambiarlo ? perchè , signore ? 

Cir. Perchè il vostro nome è un nome orribile , ontimn- 
sicale , mostruoso , ( con caricatura ) Bar to lo mea. 
Nuocerebbe alla vostra riputazione. Che nome volete 
sostituirvi? 

Bar. Ma .... io non saprei , signore .... 

Cir. Giuditta,* Eugenia, Sofia, Erminia: fatevi 1 erede 
d’uno di questi gran nomi arcicromatici, che sono spenti 
o stanno per spegnersi. - 

Bar. (a Paride) Che ne dite ? Vi piacerebbe Giuditta . 

Par. Si , sì : Giuditta : non mi dispiace. 

Cir. È un nome eroico. 

Bar. Ebhene : chiamatemi Giuditta. 

Cir. (a Sincero) A voi : stendete le due scritture: una 

* pel signor Paride , P altra per madamigella Giuditta. 
Duemila franchi per ciascheduno e viaggi a loro ca- 

rico. .. 

Bar. Guardate se potete fare qualche cosa di piu. 

Par. Sono così corti duemila franchi. 

Cir. Io non posso arbitrare d’ un bagoro , figliuoli mici. 
Certo che un virtuoso con duemila franchi non può fai 
certi guazzi , ma anche a ciò v' è rimedio. 

Par. Quale rimedio? . ? 

Cir. Bisogna seguire lo spirito del secolo — spirito d as- 
sociazione. 

Par. Non vi capisco. 

Cir. Mi spiego. Il virtuoso che ha duemila franchi deve 
procurare d’associarsi ad un attfo virtuoso che nc ab- 
bia altrettanti , ed ecco che le cose cambiano molto di 
aspetto. Con quattromila franchi due virtuosi , facendo 
causa comune, possono campare virtuosissiroanrènte* 
una mia teoria che 1 ho fatta sperimentare a mollisst- 
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mi , e , non faccio per lodarmi , vi hanno trovato tutti 
il loro bel tornaconto. Fra voi due specialmente mi 
sembra vedere una lai quale reciproca simpatia , eh' io 
vorrri giurare che la vostra unione tornerebbe fecon- 
da.... d’ ogni desiderabile felicità. Che ue dite, ragazzi? 

Par. (Davvero che quella giovane non mi dispiace). Ehi 
io per me mi unirei volentieri, ma non so se lei.... 

Bar. (Veramente viaggiar così sola.... pare anche ua buon 
giovane). Ma così su due piedi.... senza conoscersi.... 
senza praticarci un pochetto.... 

Cir. Questi sono appunto i matrjmonii che riescono i più 
fortunati. Là, detto e fatto: aik teatrale: un matri- 
monio melodrammatico. E poi ? si tenta , si prova. Se 
le vostre anime armonizzano insieme , se vanno all’ u- 
nissono , buon prò vi faccia. Se al contrario vi è sa- 
nazione , basterà mi scriviate un tantin di nero sul 
bianco ed io ve I' aggiusto di botta franca. All' uno 
mando una scrittura per levante, all’altra una per po- 
tnute , ed ecco fatta la separazione senza brodi lunghi 
di tribunali c molto più solenne di quella di letto e di 
mensa. Orsù , datevi la mano. 

Par. Eccola. 

Bar. Ed ecco la mia. 

Cir. {con enfasi ponendo loro le mani sul capo) Sposi 
voi siate : vi amate ognor. 

Sin. ( levando in piedi) A ser Cirillo gloria ed onor. 

Cir. É uua gran bella soddisfazione poter fare dei felici a 
questo mondo. 

Par. Signor Cirillo: ora che siamo compari mi sento co- 
raggio di farvi una preghiera. 

Cir. Dite , mio caro. 

Par. Vorrei pregarvi se potessimo avere una qualche pic- 
cola anticipazione. 

Bar. 11 viaggio è così lungo .... 

Cir. Questo non è di metodo veramente .... ma trattan- 
dosi di voi .... faremo un contrabbando* Vi pagherò il 
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primo quartale, (va allo scrittoio , fa un po’ di conto 
e prende il danaro ) 

Par. ( piano a Bar.) Che brava persona. 

Bar. ( piano a Par.) Che ottimo more. 

Cir. A voi. (gli dà il danaro) 

Par. ( riscontrato il danaro ) Cosa mi date, signor com- 
pare ? 

Cir. Quello che vi viene : trecento franchi. 

Par. Ma non importa mille franchi il nostro quartale? il 
quarto di quattromila. 

Cir. E chi vi dice gobbo ? Dovete riflettere però che ai 
mille franchi c’è da contropporre: mia provigione al: 
dieci per cento 400 franchi: idem per l'anticipazione 
del primo quartale 100 franchi: più pel matrimonio al 
cinque per cento 200 franchi. Dunque 700 franchi da 
sottrarre dui mille. Non ne restano 300? La cosa è 
chiara lampante. 

Sin. (da sè) Come la sua coscienza. 

Bar. . Chiara , voi dite ? Per bacco , è tanto scura che 
quasi quasi non si vedeva più niente. 

Cir. Qui si negozia a tariffa, miei cari; a prezzi fìssi. 

Par. Non credevo che il matrimonio dei virtuosi costasse 
tanto salato. 

Cir. Più tardi lasciatevi vedere. Vi presenterò al signor 
Raglio , il compilatore del Corsaro. Un uomo che può 
giovarvi moltissimo. Sarà per voi un altro compare. 

Sini (da sè) Per finire di scorticarvi. 

Par. e Bar. Signor Cirillo 

Cir. Sposini.... a buon rivedervi. (Par. e Bar. escono) 

SCENA XVII. 

Griffone, Fasan, Adolfo segu\ti da una folla di virtuosi 
d’ambo i sessi , e detti. 

Grif. Ecco i virtuosi che bo trovati al caffè. Presto no 
verranno degli altri clic stanno terminando uua bazzica. 

Fior, dram voi. VI, an. III. 17 
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Fas. (a fianco d’una donna) Avendo inteso che avete 
bisogno di virtuosi vi ho condotto mia moglie, un vero 
fior di virtù. Se non credete . provatela, signore: tro^ 
Tcrctc in lui uno sviluppo di corde sterminatissimo. 

Ado. ( c . s.) Provate anche la mia. Sentirete un cannone. 

. E che scala.! figuratevi eh* ella dal do va su su su fino 
al mi, e poi dal mi torna gìù giù giù fino al do. E 
lutto di petto,, capite ; tutto di petto, perchè mia moglie 
non fa mai niente di testa. 

Grif. ( verso uscio) Oh ecco qui il corpo di riserva. 
Avanti, avanti. ( entrano varii altri cantanti ) 

Cir. Andiamo in sala, signori.... andiamo a provare. Grif- 
fone , venite anche voi; venite a scegliere la compa- 
gnia che dovete capitanare. 

Grif. ( piano a Cir.) Non sarà difficile a scegliere, mi pare. 

Cir. (piano a Grif.) Sonò lutti buffi per eccellenza, avete 
ragione, {forte) Andiamo. ( entrano seguiti dai can- 
tanti , .alcuni dei quali si schiariscono , altri fanno 
qualche trillo come usano i virtuosi prima d’ inco- 
minciare a cantare ) 


PISE dell’ ATTO PRIMO. 
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La medesima decorazione dell' allo primo. • 


SCENA PRIMA. 

Cirillo, Griffone, Sincero al suo scrittoio , Fasan, Adolfo 
e cantanti maschi e femmine in fondo. 

Cir. (a parte a Grif.) Ah , ah , ah ! Tutti dicono che il 
mondo è pieno di cantanti !... Se dicessero di virtuosi, 
poh! vorrei accordarlo], ma cantanti.... Ah, ah, ah ! 
Avete veduto, Griffone, quanto ho dovuto sudare per 
cavar fuori da tutta questa mandra canora la compa- 
gnia buffa che andrete a dirigere a Salamanca? Tutti 
scannanote e sbragiatori assoluti. 

Grif. A fronte di ciò, presto o tardi, voi riuscirete a farli 
passare per roba da cartello. 

Cir. Impossibile, compare! ammenoché non si assogget- 
tassero ad un’ operazione .... quella che si fa ai frin- 
guelli.... [ai cantanti ) Fatevi mo’ avanti voi altri della 
compagnia buffa. ( s ' avvicinano sette individui , cin- 
que maschi c sette femmine ) Va bene, (a Sincero) A 
voi , Sincero : stendete le scritture per questi signori. 
Intanto notatevi i nomi. ( viene segnandoli uno ad 
tino) Argante, primo basso profondo assoluto; Me- 
lampo , primo tenore assoluto ; Fido , primo baritono 
assoluto; Turco, primo buffo assoluto, (a Fasan) E 
voi, signore: il vostro nome? 

Fcs. Fnsao vostri comandi. 
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Cir. (a Sincero) Fasan , secondo tenore. 

Fas ( mortificato ) Secondo tenore .... Mi avete pure pro- 
messo che mi avreste passato anche me per assoluto. 

Cir. Siate pure assoluto, in notile del cielo',., ma in que- 
sto caso , sapete bene , cento lire di meno. 

Fas. Pazienza! Piuttosto assoluto con trecento, ebe se- 
condo con quattrocento. 

Grif. ( da sè) Tutti d una pegola costoro. 

Sin. Assolu .... to , assoluto , va bene ? (a Cir.) E le si- 
gnorine ? 

Cir. (additandole come sopra ) Madamigella Mascarina , 

* prima donna assoluta di primo cartello , e madamigella 
Lilla , comprimaria. — Ora prendete i vostri comodi , 
signori. Le scritture ve le porterò io sul vapore. 

Fas Signori .... i nostri rispetti, (esce cogli altri sei ) 

Ado. ( si fa avanti ed accenna agli altri cantanti ri- 
masti in numero almeno di sei). E noi poveretti? 

Cir. E voi ? pazienza. 

Ado. ( sdegnalo ) Imparate la musica che vi pioveranno i 
macheroni in bocca! In tre anni e più che sono vir- 
tuoso non ho potuto avere che una straccia di scrittura 
per fare le parli del signor N. N. nei Emani. 

Cir. E come 1’ avete fatta , amico mio , siate sincero .... 

Ado. Oh bella! da grande artista, l’ho fotta. Leggete 
l'articolo che il signor Raglio ha stampato a onore c 
gloria del signor N. N., che sono io. 

Cir. A dire quelle quattro parole avete preso due becca- 
notti che hanuo # fa(to sganasciar tutto il pubblico. 

Ado. Oh il pubblico qualche volta ride per niente. 

Cir. Ab vi par niente? In vece di dire: u alla porla del 
castello giunse il re con un drappello, »i avete detto: 
u alla porta del castello giunse il reo con suo fratello, n 
Dio poi! è troppo. 

Grif. Sì , sì ; è troppo , è troppo .... 

Ado. E stato colpa il suggeritore di’ era un tartaglia. Ma 
già le priimj parti ne dicono altro che queste .... se vo- 
gliamo guardare. 
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Ciir. Sì, è' vero; ma le prime parti hanno i diecimila 
franchi alla stagione , ed il cartello che serve loro di 
corazza. Voi* poveretti, siete col petto nudo in faccia 
all’ inimico. 

Grif. Bravo Cirillo, avete detto una verità. 

Cir. (ai cantatati) Fate a modo mio, giovanotti: accettate 
il consiglio che vi ho dato: entrate intanto nella ri- 
spettabile compagnia degli assicuratori dello spettacolo : 
fatevi claqueres. 

Ado. Grasso quel dindio ! 

Cir. È pochetto, ve lo accordo , ma è meglio che niente. 
Dicci soldelti alla sera , e una scoppola alla porta. 
D' altronde non avete altro disturbo che quello di di- 
vertirvi, riscaldarvi le mani (le batte assieme ), urlare, 
e romper le panche. 

Ado. {ai cantanti ) Vogliamo farsi clachèril ( fanno 
tutti un gesto d' adesione) Fbbene, poneteci in lista. 

Cir. Piano, piano.... io non compro gatti in sacco: pro- 
viamo prima se .... Da bravi ; dite come dico io: (gri- 
dando e battendo le mani ) bravaaa. 

Ado. (con tutti i compagni come sopra) Bravaaa. 

Cir. Va bene, ma anco i piedi devono far qualche cosa. 
( battendo mani e piedi) Fora tuttiiii. 

Ado. (c. s.) Fora tuttiiii. 

Cir. (c. s.) Biiiis 

Ado. (c. s.) Biiiis. • 

Cir. Bene , benissimo , ottimamente : sono contento, (va 
allo scrittoio e vi prende alcuni viglietti) 

Grif. Si, davvero: che belle v.oci , fresche, intonate. 

Ado. E prima avevi detto eli’ erano spaventevoli. 

Grif. Vuol dire che ci sono degli uomini a questo mondo 
i quali per una cosa non valgono un cavolo , che per 
un' altra sono' portenti .... 

Cir. Da questa sera siete installati in servizio. ( dispen- 
sa i viglietti) Con questi vi farete riconoscere alla 
p irta. 
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Ado. Signor Cirillo .... vi siamo servi, (esce con tutti gli 
altri) * - ' • 

Cir (a Sin.) Sono pronti i conti di Nibio ? 

Sin. A momenti , signore : faccio la somma. ( borbottan- 
do ) 35 e 9 44 e 17 61. 

Cir. Badate di non sbagliarla come il vostro solito. 

SCENA li. 

% * 
v 

Un Messo, correndo a precipizio , e detti. 

Messo ( consegna una lettera a Cirillo, ed esce correndo 
a precipizio ). 

Cir. É un corriere , se non m’ inganno. Ah si , ceco un 
espresso da Moutefiasconc. (legge a parte) u In occa- 
sione d’alcune feste straordinarie che avranno luogo in 
questa città si desidera una buona compagnia d* opera 
buffa per un quindici recite. Se siete in caso di fornir- 
cela, oltre alle solite provigioni, vi sarà per voi un re- 
galo di tremilo franchi , bene inteso che la compagnia 
debba trovarsi alla piazza nel giorno di sabato impre- 
teribilmente. *» (da sé)' Bella occasione, per bacco !... 
ma come impastarla cosi a vapore una compagnia ? 
( dopo esser stato un po’ riflessivo ) Se vi mandassi 
Griffone con. quella che ho stabilito per conto di Ni- 
bio? (a Griffone dandogli la lettera) A te. Griffone: 
osserva. 

Grif. ( dopo aver letto da se) Corbezze!... un pan unto.... 
un affar d’ oro. 

Cir. Il male è clic manca il tempo materiale .... non è 
possibile. 

Grif. (pensa) Ascoltato, (a parte ) Se invece che a Sala- 
manca io la menassi a MonteOascone quella mia com- 
pagnia buffa si potrebbe .... mi pare .... non so se. mi 
spieghi .... 
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Cir. Per Lacco! i geni s’ incontrano. 

Grif. ‘Tutto sta accomodarla con Nthio. 

Cir. Certo clic le cose bisogna farle con giudizio perchè 
Nibio , vedi, mi ha dato anche un’anticipazione sulle 
mie provigioni, e da qui a poco mi pagherà il rima- 
nente. Non vorrei eh' egli .... io sono piuttosto delicato 
di stomaco . 

Grif. Come me. 

Cir. Vorrei salvare la capra ed i cavoli. 

Grif. (a parte ) Sentite un’ idea. Io, per esempio, chiamo 
a raccolta la mia compagnia , la meno a bevente un 
bicchierino qua ai sette gobbi, prendo le mie misure 
in dtaniera da giungere su! molo un momento dopo clic 
il vapore si sarà allontanato dalla riva , si clic Nihio 
possa vedermi ....'e addio viaggio, felicissima notte. In 
questo modo la colpa cade tutta sopra di me c sui 
virtuosi, e voi restate limpido e puro come un cristallo 
di Boemia. 

('ir. Parola d’ onore : è una pensala degna di te. 

Grif Degna di lotti due. 

Cir. (declamando con caricatura) Degno di me tu sei. 

Grif. (c t ) .... Tu, di me, degno, (si stringono le mani) * 

Sin. (da sè) Clic diavolo d’imbroglio vanno macchinando? 

Grif. ( rimuove la sfera del suo orologio) Così ; che stia 
indietro d'urta mezz’ora. Già questo dev’essere il re- 
golatore universale, pprchè coloro non hanno avuto mai 
altri orologi, che quelli dei campaniii. 

Cir. Bisognerà avvertire anche il capo-sartore per i ve- 
stiti .... che ritardi anche lui .... 

Grif. Nou dubitale : ci penso io. A rivederci, (esce) 

Cir. (a Sin.) Lo scritture dilla compagnia buff.» anziché 
per Salamuuca, fatele per Montefìascone. 

Sin. (Per .Montefiascone !... Uhm!) Sarà fatto. 
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SCENA III. 

Nibio e detti. 

Grif. ( piano a Cir.) Oh è qui Nibio , prudenza. 

Cir. ( incontrando Nibio ) Oh giusto a proposito. ( gli 
presenta Grif.) Ecco l’uomo che ho stabilito per diri- 
gere la vostra compagnia buffa .. . 

Nib. Il signor Griffone, mi pare.... 

Grif. Il signor Nibio , se non m # inganno .... 

Nib. Vedete che bella combinazione.... 

Grif. Ma! gli uomini stanno fermi e le montagne. .. . 
cioè .... 

Nib. Ho ino' piacere r piuttosto voi, che un altro. Un uo- 
mo d’esperienza ... nato, si può dire , in teatro.... 

Grif. Pur troppo. L’aria del palco scenico mi ba rinbian* 
cato i capelli, e ingiallito il viso. 

Nib. Ma ultimamente mi pare d' aver letto che avevate 
P impresa di . .. 

Grif. Di Patrasso per servirvi. 

Nib. E che vuol dire ? 

Grif. Morte immatura: naufragio completo.— 

Nib. Oh diavolo ! 

Grif. Cosa volete? il mio destino mi vuole condannato ad 
una perpetua \iecnda. Ora impresario, ofj cantante, 
ora tirapiè delle imprese, e qualche volta perfino cla- 
que r..„ 

Cir. Le vicende che ha provate quel grande nel corso 
della sua vita; tre volte filila polvere, Ire volte sugli 
aitar, il signor Griffone è solito provarle tre volte al- 

1’ anno. 

Grif. Un poco di tutto , ma sempre onestamente.... po- 
vero, ma.... sulla polvere, ma .... 

Ctr. Oh questo poi sì : è una testimonianza che devo ren- 
dergliela .. . (piano a Nibio) Uua perla. 
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Nib. Avole disposto le cose vostre per la partenza? 

Grif. Non lutto, a dire la verità, perchè.... perchè.... 

Nib. Vi occorrerebbe forse qualche cosa.... sono qua io.... 
parlata .... 

Grif. ( piano a Ci r.) Cosa ho da fare ? 

Cir. ( piano a Grif.) Danaro’non si rifiuta mai. 

Grif. Giacché siete cosi buono .... se non vi dispiace .... 
una piccola anticipazione .... 

Cir. Un povero naufrago .... non ha salvato altro che la 
pelle . .. 

Nib. Oh sì, sì, volentieri. Una genova: vi è sufficiente 
una genova ? 

Grif. Due se non vi dispiace .... 

Ctr. Vuol dire che tanto meno gliene darate a Sala* 
manca. 

Nib. Oh sì.... per me fa lo stesso. A voi. ( gli dà del 
danaro ) 

Grif. (con riguardo a Cir.) Una a voi, e una a me: da 
buoni fratelli. 

Nib. Cosa dite ? 

Grif. Eh dicevo qui_ al signor Cirillo che non dimentichi 
di notarle a mio debito. La regola è sempre buona. 

Nib. Alle sette in punto trovatevi al bordo. 

Grif. Oh prima , prima : io per metodo anticipo sempre 
d’ una mezz’ora. Vado anzi a raccogliere la mia gente. 
A rivederci .... (parte) 

Cir. In verità di’ è un ottimo augurio pella vostra im- 

• presa aver trovato un galantuomo di questa fatta. 

Nib. Oh veniamo a noi: accomodiamo le nostre partite. 

Ctr. ( prende una lunga lista dallo scrittoio ) Ecco la 
polizzella.... 

Nib. Ah, siete dunque persuaso ch’io voglia prender 
moglie ? 

Cir., lo ? 

Nib. Capperi ! vedo che mi apparecchiate le pastoie per 
infasciare i bambini. ( esamina i conti ) 
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Cir. Ali ah ah: no, no; piuttosto fattevi una cravatta. 

Nib. Ulun I uhm! ài maestro Fracasso per l’opera nuo- 
va 5000 franchi. É un* eresia. 

Cir. Fracasso è il maestro di moda : bisogna pagarlo. Si 
è però sicuri che la sua musica .... è musica. 

Nib. Oh questa sì, vedete; questa è una partita che si 
può dire discreta. Al poeta per il dramma lirico 25 
franchi e 50 centesimi. 

Cir. I poeti sono la gente più discreta del mondo. 

Nib. Ma cosa serve che poi le decorazioni mi mandano 
in rovina. Benedetti i poeti classici. Quelle erano te- 
ste ! Quattro personaggi e scena stabile. Adesso con 
questa indemoniata scuola romantica ogni dicci parole 
Si cambia di scena, e coi personaggi non si termina 
mai : popolo, guerrieri , banda militare , sacerdoti, ma- 
trone , vergini , paggi , tutta 1' Arca di Noè. 

Cir. Dite benissimo : la scena è diventata una lanterna 
magica. 

Nib. (c. «.) Ma qui nelle spese , diamine , avete menato 
giù colla mannaia. A II’ imparziale, per quindici arti- 
coli in lode dell’impresa, duecento franchi.... 

Cir. Eh, sapete bene, l'imparzialità non v' è oro che la 
paghi: è tanto rara a* dì nostri. 

Nib. (c. *.) Per mazzi di fiori , corone d’ alloro , epigrafi 
e sonetti trecento franchi. Ih ! 

Cir. In queste cose , amico mio , non bisogna guardarla 
tanto pel sottile. Allo fin dei conti si getta erba per 
raccogliere fiorini. 

Nib. Basta, basta: venite qua, buona lana, che vi pa- 
gherò. (gli numera il danaro) 

Cir. Oh il danaro io lo stimo e non lo stimo. Quello che 
ini preme è che i miei buoni padroni siano contenti 
del fatto mio. E voi certo avete motivo di esserlo. Non 
dimenticate che vi ho steso le scritture per centomila 
, franchi , quando in realtà non ne sborserete che tren- 
tamila. E poi ho stabilito a vostro totale benefizio tutte 
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sci le serale , lasciando ai cantanti soltanto le gbirla'n- 
de , la pioggia d’ oro , i sonetti e gli applausi .... se 
i claquères saranno in vogliu di fare il loro dovere. 

Nib. Oli a proposito .... mi sono dimenticato di dirvi clic 
quella benedetta Fanny, la ballerina, non sembra an- 
cora contenta sebbene le abbia accordato tutto quel 
diavolo eli' ella ha voluto.... È venuta tre o quattro 
volte a cercarmi premurosamente in casa, ma per buo- 
na sorte ho potuto sempre nascondermi. Se mai capi- 
tasse qui con qualche nuova pretesa, ricordatevi ch'io 
sono fermo risoluto di non accordarle più niente . . 

Cir. Ho capilo. 

Nib. A rivederci sul vapore : addio, (parte) 

SCENA IV. 

Prospero e detti. * 

Pro. [con un barile in collo) Il tenore Sfiatati vi manda 
da Saggiare il suo Montepulciano, c si. raccomanda che 
non vi dimentichiate di lui. 

Cir. Porta dentro. 

Pro. ( tra sè) Porla dentro. Metterei dentro io, piuttosto 
che portar dentro, (parte) 

Cir. In verità eli’ io non so più cosa fare per questo 
seccatore. Nou vuol capirla che è diventato vecchio e 
che il pubblico .... Sincero, quante volle abbiamo fatto 
annunziare che Sfiatati è senza scrittura? 

Sin. Più di trenta, signore, (dà di piglio a un giornale) 
Ecco qua: questa e l’ultima (legge) u L'angelico te- 
nore Tranquillo Sfiatati , cantante di camera di Sua 
Maestà il Gran Can dei Tartari, riposa presentemente 
sugli alluri che ha conquistati nel mondo vecchio c nel 
mondo uuovo, ed è sempre a disposizione delle bene- 
merite imprese. Lo Sfiatati è tal acquisto clic non ha 
duopo, c ce., ree. » 
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SCENA V. 

Bartolomoa , Paride e delti. 

Par. Disturbiamo.? 

Cir. Oh al contrario: accomodatevi. Ilo già avvertito il 
signor Raglio : sarà qui a momenti. Vedete che beila 
sera che vi si prepara : farete un viaggio delizioso. In 
verità ch'io v’invidio. 

SCENA VI. . 

Creonte, Fanny e delti. 

( Fanny è seguita da un moretto che le tiene alzata la, 
coda dell ’ alito ). 

Cre. Non ve I’ ho detto io, Cirillo , clic sarei tornato an- 
che la quarta volta. Vi ho condotto la nostra celeber- 
rima Silfide, la quale vuole qualche cosa da voi. [ac- 
corgendosi di Bartolamea) Oh ! la Bartolamea ! ' 

Bar. (da sè ) Lo scellerato ! Mi si rimescola il sangue a 
vederlo. 

Cir. (a Fanny , marcato) Qual è il nuovo volere di ma- 
damigella Fanny? 

Fan. Dirvi eh’ io non intendo nè voglio partire in com- 
pagnia di tutta quella canaglia che fa \iuggio per Sala- 
inanca. ^ 

Pur. [piano -a Bar.) Di quest’onore ce ne tocca un tocco 
anche a noi. 

Cir. E come volete fare ? 

Fan. Voglio che l’ impresario mi noleggi per me sola un 
vapore in tulli i viaggi di mare , ed un vagone in tutti 
quelli di terra. 


Digitized by Googl 



ATTO SECONDO 41 

Cir. E un pallone areoslatico in tutti quelli dell’ aria. Ah 
ah ah! 

Cre. (piano a Bar. toccandole la guancia) Addio, pri- 
ma donna. 

Bar. (fa un gesto di disprezzo). 

Fan. (a Cir.) Ebbene : che rispondete ? 

Cir. Avete ragione, madamigella. Voi siete bella, giovano, 
straricca: siete amata, idolatrata da tutte le quattro 
parli del mondo ; sì , avete ragione di scherzare e di 
ridere. Ah ah uh! non vedete? rido ancor io, ridiamo 
insieme , ah ah ah ! 

Cre. ( piano a Bartnlamea presentandole un ricco anel- 
lo che si toglie di dito) A voi : tenete memoria di me. 

Bar. ( lo respinge con un allo c. s.) 

Cre. (da sè riponendosi in dito V anello) Caspitina ! è 
in furori la dea. 

Fan. (a Cir.) Lo prendete dunque per uno scherzo voi ? 
lo vi dico però e vi protesto che, se Nibio non mi 

. accorda tutto quello che voglio , io non partirò da 
Napoli. 

Cir. (le dà una scrittura che torrà al suo scrittoio) A 
voi: compiacetevi rileggere l’articolo cenloquindici della 
vostra scrittura. 

Fan. (da sè) L’ orticolo cento c quindici. Vediamo, (esa- 
mina) 

Cre. (piano a Bar.) Dunque guerra aperta. 

Bar. (gli volta la schiena } prende un giornale e legge). 

Fan. Ebbene , io la pagherò la multa , ma Nibio non 
avrà la gloria di far ballare la # Eanny nel suo teatro di 
Salamanca. 

Cre. Sì : ella pagherà , ma Nibio non avrà la gloria di 
farla ballare. 

Fan. É una villania costringere una mia pari a imbarcarsi 
in .quel vaporaccio tutto pieno di musici e di plebaglia, 
lo non voglio viaggiare con musici. 

Cre. (piano a Cir.) Avete conchiuso con la Burlolamcu ? 
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Ct'r. ( piano a Cre .) Sì, marchese; è stabilito. 

Bar. (c. s.) Partirà questa sera ? 

Cir. (c. s.) Partirà senza fallo. 

Fan. Partirà, avete detto? No, non partirò ». e se mai 
lo facessi , Nibio me tic pagherà il fio a Salamanca. 
Delle tre sere per settimana , che devo ballare , una 
saio ammalata e le altre due » farò quel clic potrò ». 
(mette via la scrittura ) 

Cre. (a Dar.) Cosa legge di hello la nostra prima donna 
assoluta ? 

Fan. Marchese, vergogna ! barattar parole con caDtarinc. 

Par. (da sè) Colui P ha fissa colla mia Giuditta , ma 'lei 
dura. ( piano a Dar.) Brava colomba mia : sempre così 
coi cicisbei. 

Cre. (a Bar. con ironia) Sono forse i vostri futuri trionfi 
che voi leggete in quel foglio ? 

Bar. ( con pacatezza) No; è una storiella. Volete sentire? 
(fingendo di leggere) Il marchese N. N. aveva per fit- 
taiuola una povera famiglia composta di padre, madre 
ed una tenera figlia.... 

Cre. Fanfaluche. 

Bar. ( continuando c. s.) Rimasta questa poveretta or- 
fana dei genitori , il signorino, sotto pretesto di farsele 
scudo c proiettore, P avvicinò col reo disegno di trarla 
a’ suoi perversi voleri .... 

Cre. Era nata nelle sue terre, l’avrà creduta sua pro- 
prietà. 

Fan » Che insulsaggini ! 

Bar. ( c . s.) Infastidito Een presto della sua vittima , la 
trascurò , P avvili , la colmò di disprezzo. Ella se ne 
dolse, ed egli le gettò appiedi dell’oro; essa lo chia- 
mò vile, infame seduttore , cd egli la mise bellamente 
in istrada.... la buttò sul teatro. 

Cre. E così ha fine la dolorosa istoria. 

Bar. No , ei sono ancora due parole .... 

Cre. lo ne ho abbastanza .... quelle ve lo regalo a voi. 
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Par. Oh no , dovete ascoltarle, (c. a.) Possano , o tradi- 
tore , tutte le spine eli’ ella incontrerà nella scabrosa 

• carriera ili cui l’hai gittata, trapassarli il cuore come 
folgori infuocate della vendetta di Dio. (depone il gior- 
nale, Paride lo prende ) 

Cir. {da sè) So a chi la tocca. 

Cre. (a Cir.) Riuscirà bene nelle parti tragiche. 

Par. (a Dar.) Voleva vedere in che paese è avvenuto 
il fatto ohe avete letto, ma non trovo niente, (volge 
e rivolge il giornale ) 

Fan. Andiamo , marchese , eh’ è vicina I’ ora della par- 
tenza. Ci sono anche tutti quei cavalieri che vogliono 
disturbarsi d’ accompagnarmi al vapore con qualche 
solennità .... 

Cre. (a Fan.) Sensate un momento (prende Cir. a parte) 
Vi ricordate quella ballerina che abbiamo avuto l’anno 
decorso.... quel demonietto. .. la Rosellina.... una del 
corpo di ballo .... 

Cir. (piano) Ah, oh! vedo.... quella moretta, con quegli 
occhioni neri neri neri, nasetto greco c mustacchietti.... 

Cre. Bravo : quella dai mustacchietti. Sarebbe possibile 
di vederla ballare anche quest’ auno. Dico!... la pago 
io la scrittura. 

Cir. Perchè non avvertirmene per tempo ? Ora è già 
scritturata per .... per il Alissipifii . ... oh ma non fa 
niente .... trattandosi di vostra signoria illustrissima 
l’avremo anche di seconda o di terza mano. Fate conto, 
di vederla ballare. 

Cre. (stringendogli la mano) Conoscerò il mio dovere. 

Cir. (da aè) Questi bracchi che fanno la caccia a tutto il 
selvatico, sono un tesoro per le imprese. 
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SCENA VII. 
Maglio e delti. 


Rag Eccoli, i di ritorno.... Marchese,... madamigella 
Fanny .... (le bacia la mano) 

Fan. Oh bravo : ho piacere di vedervi prima di partire. 
Vi raccomando quell’ affaretto .... 

Rag. Quali’ affaretto , madamigella ?... Ah ah , è già 
fatta. 

Fan. Fatto?... senza ch’io lo sappia ? 

Rag. Non parlate dell’articolo storico di quella formida- 
bile ottava che avete battuta ieri sera a mezz’aria e 
che ha fatto palpitare tutti i cuori ? 

Fan. No, no, volevo dire il mio ritratto che avete pro- 
messo di far stampare nel vostro Panteon dei virtuosi. 
A voi, se ne volete uno di assomigliante per farne ca- 
vare la copia, (si leva un braccialetto e glielo porge) 
Questo P ho avuto in dono dal Bassa d’ Aleppo c Io 
do a voi perchè serbiate memoria di me. 

Rag. (da sè osservando il braccialetto) Capperi ! è una 
memoria che brillai (forte) Non dubitate, madamigella: 
vi terrò sempre conficcata nella memoria, c sulle pa- 

_ gine del mio giornale. 

Fan. Andiamo, marchese.... Cirilìino , Raglietto mio.... 
vi saluto. 

Cre. ( piano a Bar. ) Addio : prima donna. ( offrendo il 
braccio a Fanny) Eccomi, madamigella. Signori ....a 

1 buon livederci. 

Cir. (accompagnandoli fino alla porla) Marchese .... 
madamigella .... ( tornando ) Ora a noi. ( prende a ma- 
no Paride e Bartolamea) Vi presento di mia mano i 
signori coniugi, Paride e Giudittà $ , due nuòve stelle 
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dell’ emisfero melodrammatico.... accoglieteli sotto lo 
ali del vostro patrocinio, (a Par. c Bar.) Il signor Ra- 
glio , l’estensore del Corsaro. 

Par. e Bar. (s 1 inchinano profondamente). 

Cir. Amico, vo’ a vestirmi per sortire, (piano) Fate.il 
debito vostro , eli’ io ho fatto il mio. (parte) 

Rag. Io mi compiaccio intanto di vedere in voi due bel- 
lissimi fusti. Madama, in particolare , ha una quadra- 
tura di petto che .... corbezzoli ! non può fallare , so- 
prano , non è vero ? 

Bar. Sfogata , signore. 

Rag. Ah, ahi sfogata: tanto meglio, (a Paride) E voi? 
Buritono, se non m’inganno. 

Par. Tenore , a’ vostri comandi. 

Rag. Ottimamente. Di soprani e di tenori ne abbiamo 
grandissima carestia. Non può mancarvi una splendida 
fortuna. 

Par. Purché voi , signore .... 

Rag. Oli sì , sì , 'con lutto il cuore. Quando si (ralla di 
fare il bene non mi tiro indietro io. Perchè I’ ho pro- 
vata in me stesso , capile. Il merito , per grande che 
sia, non può farsi strada; non può giungere olle alte 
cime se non vi è chi lo sostenga ; chi lo faccia mon- 
tare. 

Bar. Ebbene , signore , sosteneteci , fateci montare , ve 
ne preghiamo. 

Rag. (presenta a Paride un manifestò d ' cusociazione) 
A voi .... % ^ - 

Par. Che roba è questa, signore? . . 

Rag. Non volete montare ?... ecco la scola. 

Par. (guardando il manifesto) La scala? 

Bar. La scala ? 

Rag. La scala , sì ; è un manifesto d’ associazione al mio 
giornale, il quale è appunto la scola per salir su- 
blime. 

Fior, dram.j voi. K/, an. III. 18 
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Par. 11 vostro giornale? 

Rag. Il mio giornale, amici miei, è Porgano, il veicolo, 
la tromba della celebrità degli artisti. Essi vivono delle 
sue pagine, molto più che del pane quotidiano. Ne vo- 
lete voi la tariffa? È discretissima. Per due esemplari 
P artista ottiene il silenzio sulle taccole della sua vita 
privata e sulle magagne che gli vennero da natura: 
per tre s’incomincia a dargli qualche unta, qualche 
po’ d' incoraggiamento ; per quattro lo si fa trionfare 
due volte la settimana, per dieci se gli brucia l’incenso 
a botti, a barili; gli epiteti' di esimio, inarrivabile, 
celeberrimo , diventano una legale sua proprietà : se 
poi brama il divino , in questo caso ce ne vogliono 
dodici. Non sono prezzi discreti ? non è un vender la 
gloria, come suol dirsi, a macca? 

Par. E se l’attore non ne prendesse nessuno? 

Rag. Allora guerra dichiarata. Egli è brutto, schifoso, 
malcreato ; non ha voce , non ha accento drammatico, 
non sa muoversi , non sa camminare , è un facchino. 
Cessa perfino d’appartenere alla specie dei bipedi, di- 
venta quadrupede ; un cane. Quanti esemplari ne vo- 
lete ? • 

Par. Ma , signore , vedete bene : noi siamo poveretti .... 
debuttanti.... ( dopo aver parlato sottovoce a Bar.) Ne 
prenderemo due esemplari. Per intanto ci basterà clic « 
non parliate di noi nè in bene, nè in male. 

Rag. Come jri piace. Farò conto di non avervi mai visto, 
nè cohoftiutgt 

Bar. Ma anche quella di non sentirsi mai dire una paro- 
Iella d 1 incoraggiamento , di non avere mai una unta. .. 

Rag. Allora prendetene tre e vi ungerò. Sottoscrivete. 

Par. Ci vorrà pazienza. Leggeremo ogni giorno tre volte 
il vostro accreditato giornale. ( piano a Bar.) Lo fa- 
remo in penitenza dei nostri peccati, (va allo scrittoio, 
firma e riporta a Raglio il manifesto) 

Rag. Così va bene. Sic ilur ad astra. Addio, {esce) 
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Par. Andiamo anche noi che fa lardi. ( a Sin.) Volete fa- 
vorirci le nostre scritture ? 

Sin. Eccole , e buon viaggio. 

Par. Buona permanenza. ( esce con Bar.) 

Sin. Poveri giovani, li hanno scorticati vivi ! 

SCENA Vili. 


Cirillo c detto. 

Cir. Raccogliete tutte le scritture e portatevi sul molo ad 
aspettarmi *>«• 


SCENA IX. 

• / 

Prospero « detti. 

Pro. ( tenendo per le gambe vari polli vivi ) Il basso 
Galli vi fa i suoi complimenti. ( gli mette davanti il 
pollame) E vi prega che lo teniale nella vostra buona 
memoria, (da sé) Porta dentro. 

Cir. Porla dentro. ( Prospero esce ) Gran tomo il basso 
Galli. Ogni qual volta è senza scrittura, perch’io mi 
ricordi di lui , usa mandarmi in dono dei galli che can- 
tano tutto il giorno e tutta la notte. ( dentro cu* 
curucù) Sentiteli. — Oh che tomol oh che tomo! 
( esce ) 

Sin. Ecco fiailo. ( si leva in piedi ) Vediamo se ci sono 
tutte. ( ripassa le scritture) Griffone, Argante, Melain- 
po, Fido, Fasan, Turco, Muscarina e- Lilla. Va tene. 
Eppure la è una storia questa che non la capisco. Le 
scritture sono fatte per il gran teatro di Montefiascone, 
e i virtuosi prendono imbarco sul vapore che va a Sa- 


* 
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lamanca. La strada non rni par la più dritta.... (muto 
il vestito , piega le scritture e le pone sQtt’il braccio , 
mentre viene sgomberata la scena). 


SCENA X. 

IL MOLO DI NAPOLI. 


Alla riva è un vapore fumante. Passcggieri e facchini che 
portano a bordo bagagli, gabbie d’uccelli, un gallo in 
gabbia, ecc. , ecc. 


Creonte e Calandra. 


Gre. ( a fianco di Cai., ha sulle braccia un tabarro , 
uno sciullo , un ombrello , e appesa ql braccio , una 
cappelliera di donna. Accennando il vapore ) Eceo il 
legno fatale che fra momenti ci rapirà il vostro tenero 
cuore , e la vostra tenera voce. 

Cai. (ha in braccio un pappagallo , appesa al braccio 
una borsa , e tira dietro un cagnolino legato ad un 
nastro ) Quanto mi rincresce , caro marchese , che ab- 
biate tanto disturbo per me ... . Sono cosi infingardi 
questi lazaàroqj ! guardate , se ee n’ è nessuno. 

C re. Oh non vi prendete pena , mia cara. È un piace- 
re ... . un onore servirvi .... Questo si mi addolo- 
ra , vedete , che voi ci abbandonate , e chi sa quando 
avremo più la fortuna di godere la beatitudine del vo- 
stro canto. Domani sarà una giornata di lutto per tutta 
Napoli. 

Cai. Vostra bontà , marchese. 

Cre. Oh prima che mi dimentichi : eccovi qua ìc lettere 
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di raccomandazione. ( leva di tasca sette lettere) Tutti 
pezzi da sessanta, capite ; tutti grandi ( leva il braccio) 
di Spagna, (ponendo le lettere una dopo l'altra nella 
borsa a Cai. ) Don Rodrigo Descatnisados Cavallaros 
di Sierra Morena. Il conte Alonzo di Lara Moncado 
Algarve d’ Alcantara. Don Garzia Cornudos , duca di 
Cornovagtia. Donna Manuellita di Las Delicias , con- 
tessa di Murcia. Don Gomcz di Candespina, principe 
di Compostclla. Don Sancio Pancia , gran ricevitore 
di Madera , e per ultimo don Consalvo Velada , gran 
intendente di Malaga. Voi adesso potete dire d’aver in 
tasca tutta la Spagna. 

Cai. Le mie obbligazioni, caro marchese, sono infinite, 
ma la vostra memoria mi seguirà dappertutto e sarà 
anch’ essa infinita. 

Cre. Oh quanto a questo lasciamola là. Lontano dagli 
ocelli , lontano dal cuore. L' aria e i Cavallaros della 
Spagna vi faranno dimenticare di me e di quei bei 
duetti che abbiamo cantati insieme, (s'avvicina al va- 
pore e dà mano a Cai. ad -entrarvi , restando sulla 
riva a confabtilare con essa ) 

SCENA XI*. 

Sincero, poi Cartolarne» e Paride da viaggio. 


• s 

Sin. [ha sotto il braccio il fascio delle scritture) Man- 
cano pochi minuti e ancora non si vede nessuno, [pas- 
seggia) 

Bar. ( $ 3 avvia frettolosa col suo fardello verso il va- 
pore ). 

Par. Giuditta, Giuditta, Giuditta.... aspetta un momen- 
to ... . Per bacco ! sei . sorda ? dicci volte che grido 
Giudica , G'uditta , Giuditta. 
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Bar. Scusa, marito mio; cosa vuoi? lo sono Bartolamca 
e non posso avvezzarmi cosi subito a rispondere per 
Giuditta. Fio anche poca pratica della tua voce .... 

Par. ( avvedendosi di Sin «) Oh signor Sincero .... 

Sin. Buon viaggio , miei cari. Il eielo vi scampi da bur- 
rasche , da corrispondenti teatrali , da giornalisti e da 
abbassamenti di voce .... 

( S J ode in lontano batter le mani e gridare evvivaaa , 
evvivaaa .... ) • 

Bar. ( s ' avvicina come impaurita a Par.) Oh Dio , oh 
Dio: sono degli ubbriachi , dei birichini.... 

• Par. ( ponendole la mano alla bocca) Taci là: cosa be- 
stemmi? sono le prime stelle jJel paese: è la crèm 
della crèm. 

{ Nuovi battimani e nuovi applausi più vicini ). 

Bar. [ guardando dentro) Oh diavolo ! A quest’ ora un 
funerale. 

Par. Che funerale d'Egitto? É la prima ballerina che 
menano in trionfo al vaporo. 

Sin. Vostra moglie ha ragione. È il funerale della buona 
anima del senso comune. 

SCENA XII. 

Cirillo , Nibio e Raglio entrano rinculando battendo le 
mani e facendo strada verso il vapore alla ballerina 
Fanny , contornata da una (olla di damerini , che 
portano doppieri accesi e corone d’ alloro. Uno la 
precede e viene spargendo il suolo di fiori. La Fan- 
ny ha in mano un bouquet monstre e procede con 
gravità. 


Cir. (con torcia in mano) Evviva l’ immensa ! 
Tutti Evviva , evviva I 
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Cre ( appena Fan. è salita sul bordo) Una memoria, 
madamigella . .. un ricordo .... ( sta in attitudine di 
preghiera ) 

Fan. {dalla, sponda del bordo si leva Un guanto e lo 
getta in mezzo alla folla. Parapiglia. Creonte che se 
ne è impossessato , lo riduce in pezzuoli e ne dà uno 
a ciascheduno. Tutti lo baciano e lo pongono nel 
taschino del petto ). 

Una voce dal vap. A bordo, signori virtuosi, a bordo. 
( tocchi di campana sul bordo) 

jNib. Perdio 1 chiamano a bordo, e la mia compagnia buffa 
non è ancora arrivata .... 

Cir. Scommetto io che quei birboni sono in mezzo alle 
botti.... Che razza di gente! Stimo di Griffone: un 
uomo puntuale della sua sorte. 

La voce dal vap. A bordo , signori virtuosi , a bordo. 
( tocchi di campana) 

Cir. Vedete , vedete : levano 1’ àncora. ( lo sollecita a 
partire) 

* Rag. Se non fate presto restate in terra anche voi. 

Nib. Oh povero me: sono rovinato. Il vapore non ri- 
parte che da qui a un mese .... non è più tempo. 

Cir. Presto, presto, le ruote si muovono: levano il ponte. 
(lo spinge dentro in vapore) 

( Il vapore si stacca dalla riva fra gli evviva e io sven- 
tolare di fazzoletti ), 
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SCENA ULTIMA. 

Griffone coi virtuosi della compagnia buffa da viaggio 
in caricatura , con bagagli , provvigioni da man- 
giare ; uno ha un salame , altro un prosciutto ap- 
pesi al braccio , cani tenuti a mano , eco., ecc., ccc. 
Giacinto , seguito da una gran cassa di vestiti tea- 
trali. Fosan e delti. 

Grif. [verso la riva) Forma, forma: capitano, nostromo, 

• camerata.... signor impresario.... 

Cir. ( piano a Griffone) Bravo, bravo: fatevi vedere. 

Sin. Povero Nibio ! un bel servizio gli avete fatto. 

Fas. Povero me , dite piuttosto. Il vapore è partito ed 
io ci ho sopra mia moglie. ( presso la riva) Penelope, 
Penelope .... 

Già. Oh si che il vapore torna indietro per la vostra Pe- * 
nelope. 

Fas. ( disperato a Griffone ) Non ve I’ ho detto io che 
era tardi ? Avete voluto badare a quella vostra mala- 
delta cipolla. 

Grif. [mostra l'orologio) Eppure guardate qua : il vapore 
ha anticipato a partire. 

Fas. ( battendosi la fronte ) Oh povero me ... . senza 
scrittura e senza moglie. Ah certo è Nibio che ci ha 
traditi. . . " ' 

Già. Oh no, poverino: egli anzi è lo vittima. ( additan- 
do la cassa) Non vedete qua i suoi vestiti che sono 
rimasti in terra ? 

Fas. I suoi vestiti ?... io ne prendo possesso fino a ra- 
gion conosciuta .... 

Già. Cioè, ho dello male.... i vestiti sono miei .... non 
sono mica pagali .... 
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